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Nell’ambito delle iniziative che il Coordinamento Nazionale Mobbing sta svolgendo già 

da alcuni anni nell’azione di lotta contro il mobbing sui posti di lavoro, e che hanno l’obiettivo 
di offrire un servizio sempre più efficace ed efficiente ai lavoratori che ne sono vittime, si rende 
necessario una organizzazione più specifica. 

 
Risultano essere frequenti le richieste di aiuto da parte delle vittime, però al contempo 

bisogna registrare che molti professionisti, spesso con nessuna formazione e nessun titolo 
specifico, in nome della crociata contro tale forma di molestia e di guerra sul posto di lavoro, si 
sono autodichiarati “ esperti-salvatori del mobbing”.  

 
Lo scopo apparente sembra essere quello di aiutare i soggetti. Lo scopo non dichiarato 

sembra essere quello di guadagnare un piccolo posto al sole sulla pelle delle vittime 
aumentando il proprio conto in banca. 

 
La persona che si rivolge ai centri di ascolto perché ha un problema di questo tipo sta 

chiedendo un servizio e per questo paga.  
 
Siamo un sindacato e quindi il pagamento della vittima non deve superare una quota 

sociale: infatti la nostra convenzione è stata fatta con lo sconto del 30% sul compenso minimo 
del tariffario nazionale dell’ordine degli psicologi. 

 

 Per questo motivo e, in un’ottica organizzativo e politica, al fine di “offrire un servizio non 
frammentario” è diventato urgente organizzare in maniera omogenea i rapporti di 
collaborazione con i professionisti (psicologi e avvocati). 

 

 



 

 

 

Tali rapporti di collaborazione devono essere tutelati con apposite convenzioni. Per quanto 
riguarda gli avvocati si raccomanda di avvalersi dei professionisti che già collaborano con le 
strutture confederali e di categoria. 

 

Per ciò che riguarda gli psicologi bisogna sottoscrivere l’apposito schema di convenzione 
ciò al fine di non essere costretti a “chiudere”  e a “non accreditare” i centri di ascolto 
confederali e di categoria che non hanno  firmato la convenzione. 

 

Crediamo di farvi cosa gradita nell’inviarvi lo schema di convenzione con gli psicologi. 

 

Appena sottoscritta la convenzione siete pregati di inviarla all’apposito ufficio mobbing 
della confederazione. 

 

 

Cordiali saluti. 

 

 

 

IL SEGRETARIO ORGANIZZATIVO LA SEGRETARIA CONFEEDEARLE 

(Carmelo Barbagallo) (Nirvana Nisi) 

 

 

  

 

 

 

 

 

      
             
         
       
         
 
    

http://www.uil.it/mobbing/convenzione.pdf
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